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Faco tutti i gioni  cocettuata 
Pomonica, 
Ta assoolaioni por l'Italia 1,92 
all anno, semertra 0 ivimestro 
in proporzione ; per gli Stati on 
atetì da aggiungorai lo speso po- 


su numero aopavato cent. 10 
arretrato cont. Si 

1? Ufftoio del giornalo in Via 
Savargnana, onsa Tollini. 


ATTI UFFICIALI 
La Guas, Ufficlule del 30 contiene : 
1. R, deoreto 16 aprilo che riordîna la 
scuola del contadinelli presso la scuola 
suporioro di agricoltura in Portici, 

2, Id, 21 maggio, che determina lo 
rendite dovato per la conversione dei beni 
immobili di altani enti morali ecclesiastici, 

8, Id, 8 giugno che modifica il decreto 
14 maggio 1882 relativo alle norme per 
la riscossione della tassa sul macinato. 

4, Il sognito è la fine del regolnmento 
por ì ginnasi 6 per ‘i licoi. 

5, Disposizioni nel personale dell’ am - 
ministrazione dei telografi, 
arri 








GLI ARABI E [ITALIA 


Quando noi vediamo la razza araba 
a’ giorni nostri reagire contro le in- 
vasioni europee non possiamo a meno 
di considerare un poco il passato 
dì essa, allorchè, invaso il mondo la- 
tino dai Vandali, dagli Unni, dagli 
Eruli e Goti, Visigoti, Ostrogoti, Fran-- 
chi, Longobardi, Sciti ed atri popoli 
forti della spada, ma non civili, e gli 
Ottomani fare altrettanto dell’Impero 
i greco, quella razza dall’Arabia na- 
tiva sì estese su tutta l’Africa set. 
tentrionale nella Spagna, nella Sicilia 
e rappresentò in que’ paesi una nuova 
civiltà, maggiore certo di quella degli 
altri Popoli invasori. 

Ese poscia dalle reliquie del mondo 
latino risorse una civiltà novella, che 
addomesticò questi ultimi e diede, 
colle sue memorie e col principio 
cristiano, la vita propria e distinta 
alle nuove Nazioni d'Europa, le quali 
respinsero poi in Africa gli Arabi 
stessi; che non erano progrediti, che 
fino ad un certo segno e furono an- 
ch’essi assoggettati al dominio turco, 
non possiamo a meno di considerare 
quella razza, come una di quelle che 
ancora serbarono una particolare e- 
nergia, che non si'estinse nemmeno 
quando quando l'Europa reagiva con- 
tro di lei nelle sue sedi. 

I più vecchi di noi hanno dovato 
ammirare quell’Abd-el-Kader, la di 
cui lunga resistiiza alla Francia rel- 
l'Algeria era da questa chiamata fa- 
naismo, ma che, per essere giusti, 
noi dobbiamo chiamare patriottismo. 

Vinta quella razza nell’Algeria, parve 
disposta ad addattarsi al suo destino 
e ad accettare anche come utili a sè 
medesima le pacifiche espansioni della 
civiltà europea, che portava ad essa 
ferrovie, navigazione, capitali, com- 
Merci ed anche istruzione. 

Forse, se tutte le Nazioni europee 
avessero continuato la pacifica loro 
Propaganda, gli Arabi avrebbero ac- 
cettato questo innesto della altrui 
+ civiltà; ma quando i Francesi non se 

Ne accontentarono e vollero conqui- 

stare e dominare nella Tunisia, essi 

feagirono e ion soltanto opposero 

Îl coraggio alle armi perfezionate 

dei loro nemici, e lottarono colà, ma si 
+ lidestarono nella Tripolitania, nel- 
l'Egiito e col solo mostrare di voler 
l'esistere fagarono dinanzi a sè quei 
medesimi Europei che potevano essere 
loro di giovamento consociando la 
Ropria alla loro attività. 

Noi non sapremmo dire, se Araby 
Ù ly sia soltanto un avventuriere, un 
- Movo capo di Mamelucchi, edcun Ab- 

‘del-Kader, an aspirante al dominio; 

Ma il certo si è cheegli da solo, più 
. Sn le minaceie, che con dei fatti 

d'arme, ha mésso in gravissimo im- 
‘ barazzo coloro, che volevano domi- 

nare colla forZa tutti i paesi ove la 

Tazza araba prevale. Egli à' stato ab- 

bastanza asbiito"da'’fevaletsi anche 
della reciproca gelosia delle potenze, 











che intendevano di dominare da sole, 
0 da spartirsi il dominio dell’Egitto. 

Ora, quali che sieno per essere le 
decisioni delle conferenze di Costan- 
tinopoli, le quali non sembrano desti- 
nate per altro, per talune di esse, che 
per pigliar tempo e per opporre la 
forza alla forza, il certo si è, che siamo 
entrati in un periodo d' inevitabile 
lotta como Europei. 

Gl’'Italiani, che non portavano in 
Egiito è nella restante Africa setten- 
trionale nè idee di conquiste, nè ric- 
chezza di capitali per grandi imprese, 
erano però quelli che più di tutti gli 
altri si espandevano col lavoro e con 
quel commercio che non la pretende 
a monopolio, ma giova del pari alle 
due parti che lo fanno. 

Disgraziamente quel movimento di 
pacifica espansione è ora arrestato. 
e non sì sa'se e quando potrà ri- 
spondere. 

Ma, qualunque piega giano per 
prendere gli avvenimenti colà, e seb- 
bene noi non possiamo impedire nè 
all'Inghilterra, nè alla Francia, sia 
che agiscano d’accordo, od isolate, una 
lotta, che da ultimo tornerà a tutti 
gli Europei dannosa, non crediamo, 
che l’Italia abbia da accettare, se, 
come si dice, le vien fatto l’ iavito di 
entrarci, ben tardi del resto e per 
servire agl’interessi altrui, per terza 
in una lotta, che non potrebbe gio- 
varle in alcun modo, 





L’ Italia in Egitto non: rappresenta 
soltanto sò stessa, ma anche tutti gli 
Stati minori, come la Grecia, la Sviz 
zera, |’ Olanda, il Belgio, la Spagna, 
il Portogallo, e fino ad un certo punto 
anche le due grandi potenze dell’Eu- 
ropa centrale. Ora l’ interesse di tutti 
questi Stati e d'altri ancora non è 
già che le potenze occidentali, od 
unite o separate, vi spadroneggino. 
Essa dagli Egiziani e dallo stesso 
Araby bey è riconosciuta per quella 
tra le potenze europee, che non mi- 
rano a dominare il loro paese e con 
cui giova ad essi di mantenere rela- 
zioni di buon vicinato. Lo stesso A- 
raby bey ebbe a dire da ultimo, che 
gl’ Italiani, avendo rivendicato la loro 
indipendenza, saprebbero rispettare 
lo stesso proposito in altri, e che 
essi anche la rispettarono sempre. 

Noi crediamo, che sebbene questa” 
parte possa parere troppo umile a 
taluno, che si lascerebbe sedurre dalla 
proposta di associare l'Italia all'opera 
delle potenze occidentali, non ci giovi 
di allearci con esse per togliere agli 
Egiziani la loro indipendenza. 

Associandoci con esse, noi faremmo 
non soltanto una parte odiosa, ma 
anche subalterna ; mentre, tenendoci 
come i rappresentanti della restante 
Europa in Egitto, potrebbe ancora 
esserci riserbata in certe eventualità 
la parte di mediatori, a tutti, se non 
affatto graditi, necessarii. 

E potrebbe poi anche, a sapersi 
condurre, dalla lotta minacciata per 
i fatti dell’ Egitto risultarne per noi 
un’occasione di fare delle più larghe 





proposte nel senso di una pace du- 
ratura in Europa. 

' La stessa convenienza, che il Ca 
nale di Suez si dovesse risguardare 
comela via libera ‘di tutti i Popoli per 
il traffico mondiale, al che tatta 1 Eu- 

È ropa è interessata, potrebbe divenire 
il principio di un pacifico intervento, 

. che confermasse la missione che JI. 
talia si diede rendendosi indipendente 
ed una, d’iniziare un'era di pace, 
della quale essa sarebbe il primo 

È elemento, appunto perchè rispetta in 


e Martedì 





‘altri quella iridipendenzé e padronanza’ 








in casa propria, cui rivendicò ed ot- 
tenne per sò medesima. 

Nelle conferenze di Costantinopoli 
una seconda volta si ha cominciato 
dal dire tutte quelle cose di cui non 
si voleva trattare; ma potrebbe es- 
sere non lontano il momento in cui, 
per sciogliere una delle più gravi 
difficoltà, si dovesse trattare di tutte 
in una volta, onde non rimanere tutti 
costaniemente colle armi alla mano. 

In ogni caso ci gioverà sempre di 
non esserci fatti complici delle vio- 
lenze altrui. Non sia no la nostra 
una neutralità inarme d’ impotenti ; 
ma una rappresentanza armata della 
giustizia e dei veri interessi di tutti. 
Pensi ad ogni modo la Nazione, che 
potrebbe essere non lontano il mo- 
mento di gravi avvenimenti, nei quali 
ci vorrà del pari da parte nostra 
molta prudenza e molta fermezza. 

Pe. 








POLITICA SPICCIOLA DELLA GIORNATA. 


— È vera, che il Baccelli 
S'atteggia a radicale ? 

— Nol so; ma è naturale ; 
Ei segue Zanardelli. 

— Si segae tuti Quanti, 
Demonii sieno, 0 santi; 
Uo di temporalista 
E poi materialista. 

— Ebben: non è lo stesso ? 
Allora come adesso. 


* * 

L'avvocato Guala, deputato di Vercelli, 
ebbe l'incarico dal Ministero d’ ispezio- 
nare i caseifici della Lombardia, onde ve- 
dere în quali rapporti stanno i deputati 
avvocati col dulirro, col cacio lodigiano e 
colla ricotta, Tatto il caseificio è com- 
preso della utilità di questa missione. Non 
si sa, se la sua missione si estenderà fino 
a Gorgonzolla. Speriamo di sì. 

* 


* *% 

Cavallntti nou è contento, Molti g or- 
nali, tra cui la Gazzetta Piemontese par- 
lavano del tiro ch'egli fece nella seduta 
della Camera del 27, che doveva essere 
l’ultima. Temendo che si votasse per non 
toroare il domani, egli fece mettere al- 
l'ordine del giorno per il 28 l’affare di 
Mebtana, e quindi se la svignò co’ suoi 
amici, perchè la Camera non fosse iv 
numero. Così tutti quelli che volevano far 
speodere forse un centinajo di milioni allo 
Stato per la ferrovia diretta fra Ruma e 
Napoli, per arrivarvi forse un'ora prima 
che colla esistente, ed altra belle cose, 
dovettero frmarsi un giorno di più. Ma 
Il Depretis mandò in fumo la sua pro- 
posta con « uno dei più spleodidi saggi 
« della sua eloquenza volpina ». Così la 
Gazzetta Piemontese. La furberia del De 
Preus totti Ja notarono e gliene diedero 
lode quei medesimi che non sogliono es- 
serne prodighi con Ivi. Ma il Cavallotti 
scrive al Secolo che ripresenterà il suo 
progetto alla nuova Catnera colla sua firma 
«e degli amicì nuovi e vecchi, che nella 
« Camera verranno e torneranno. 

F qui fa promessa a Depretis di tor- 
nare con una falange molto più numerosa, 
Uowo (De Pretis) avvisato mezzo armato. 

* 


* * 

Cose serie! Nell'anno 1882, il 28 giu- 
goo, una circolare soscritta da qualche 
Senatore e Deputato, da parecchi profes- 
sori e avvocati prega i giornali di far noto 
uno scandaloso abuso che si fa della Isti 
tuzione massonica da certe persone ad essi 
note, estorcendo danaro dai frafelli mas 
soni ed aache dai privati ciftadini e pub- 
blicando atti sconvenienà e risibili in nome 
di sedicenti supremi Consigli deila Masso- 
neria del rito scozzese, 0 del rito di Mis- 
raim o di Menfi risiedenti a Napoli ed a 
Torino; mentre il Grande Oriente d’ Ita- 
lia ba dichiarato nella Assembiea legis'ati- 
tiva, che esso ha sede unicamente a 
Roma în via Valle n. 49. 

Anzi si suppone, che l’on. Pianciani, 
prenderà seco il Grande Oriente di Roma 
ed avderà a mostrarlo per lutte le Re- 
pubbliche di Alberto Mario, e poscia an 
che a Menfi, o giù di ll. 

* 


** 
Bene, ma basta! Questo è 1 grido u- 
scito dai profondo dell'anima del Diritto, 
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4 Luglio 1882. 
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INSERZIONI 


foserzion: nella terza pa: 
cent. 25 per linea. ; 
quarta pagina cent. 
linea o spazio di li 

Lettere von affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti, 

Il giornale si vende ail Edi- 
cola e dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., 6 dal librajo A. France- 
sconi in Piazza Garibaldi. 









per ogni 








quando ha sentito che De Pretis vuol 
mettere i freni alle locomotive radicali 
spinte innanzi da certi suoi amici. Stia 
zitto! Che se De Pretis, sa stringere ta- 
lora i freni, sa anche alleotarli. Non ia- 
darno ebbe il nome di Tentenna, 


Minimus. 


UN GIUDIZIO SULL’ ESERCITO ITALIANO 


Il corrispondente romano del AMfoniteur 
Universel così giudica dell’ esercito nostro : 

« L' esercito italiano è senza dubbio 
un ammirabile esercito, ed ho veduto questo 
inverno degli ufficiali fraacesi di passag- 
gio a Roma, grandemente sorpresi e me- 
ravigliati della sua tenuta e della sua di- 
scipliaa.... 

« L’ esercito italiano è disciplinato, e- 
ducato, sobrio. — Potreste dare 500 franchi 
per vedere un soldato italiano ubbriaco a 
Roma, e vi toccherebbe rimettere ib Lasca 
il vostro denaro. » 

Tutti i giudizii di questo corrispondente 
sulle cose nostre non sono del pari esaiti 
e lusinghieri. Ma prendiamo atto di que— 
sto, che ha tanto maggior valore, perchè 
viene da chi è sovente ostile e parziale. 
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1 trigesimo giorno dalla monte di Garibaldi 

in Cadore, 
(Nostra Corrispondenza) 
Auronzo, 3 luglio. 

Fra quante commemorazioni sono 
state fatte della morte del Generale 
Garibaldi, quella che ebbe luogo ieri 
ai Tre Ponti, per parte della popola- 
zione cadorina, dev'esser stata certa- 
mente una delle più espressive. 

Molti avranno sentito a parlare di 
quella storica località, dove ebbe 
luogo l’ultima scaramuccia della 
guerra del 1866, combattuta tra un 
corpo di volontari tedeschi venuti 
dalla Carinzia, ed alcune bande che 
si erano raccolte nel Cadore col pri- 
mitivo intento di unirsi attraverso le 
montagne alle schiere di Garibaldi, e 
che ebbero invece l’altro scopo di 
proteggere il Cadore dall’ iuvasione 
di quel corpo nemico. 

Quel luogo si può dire il vero centro 
del Cadore, perchè tre delle sue val- 
late principali convergono in quel 
punto, e le nostre autorità miltari 
hanno riconosciuto la sua importanza 
strategica intendendo di costruirvi 
alcune opere di fortificazione per 
sbarrare la via all’ inimico, che ten- 
tasse discendere dai valichi del Mi- 
surina e del Monte Croce. 

La valle non presenta però quel. 
l’ aspetto di orridezza per cui vanno 
famose altre di tali chiuse ; chè anzi 
le falde delle montagne sono rive- 
stite d’ ogni intorno di verdeggianti 
pascoli sparsi di fitte macchie di 
abeti e di larici. Il luogo del con- 
vegno era stabilito presso la lapide 
che ricorda il fatto del 1866; era 
quivi eretto un trofeo col ritratto del 
grande italiano ed una tribuna per 
gli oratori; all’ingiro erano disposte 
le bandiere delle varie Società ope- 
raie a di altri sodalizii locali; di fronte 
un drappello di garibaldini, rivestiti 
della storica camicia rossa; più in 
su, in mezzo alle piaate, stava la 
banda musicale di Pieve, che faceva 
sentire ad ogni tratto il famoso inno 
di guerra; e tutto all’intorno si as- 
siepava la folla, tra cui si  notavano 
varie gentili signore; il quadro era 
completato dalia compagnia alpina 
di Pieve di Cadore, che era scaglio- 
nata sulla falda opposta della mon- 
tagna. 

Fra le molte bandiere era notevole 
quella del Comune di Lorenzago, la 
quale rimonta ai tempi della Repub- 
blica Veneta, ed in mezzo a tanie 
traversie, venne sempre gelosamente 
conservata da quella popolazione: 














Il Sindaco di Pieve aprì la serie 
dei discorsi annunciando con appro- 
priate parole il motivo della riunione. 
Il deputato cav. avv. Rizzardi deli- 
neò poscia con vivi tratti la splendida 
personalità dell’eroe popolare, ri- 
cordando i più mirabili fatti della sua 
vita; e la sua calda ed eloquente pa- 
rola riscosse più volte gli applausi 
del suo uditorio. Ben trovato mi parve 
specialmente il paragone tra 1)’ isola 
di Sant'Elena e quella di Caprera; 
chè se quella è famosa per la pri- 
gionia e per la morte di un uomo, il 
quale, nonostante le sue gesta altis- 
sime, non potè conseguire alcuno 
dei suoi scopi, tanto più famosa e 
circondata dall’ affetto di tutti gli I- 
taliani sarà l’isola di Caprera, dove 
ebbe volontario rifugio quell’ altro 
grande figlio della terra italiana, che 
contribuì così largamente .al risorgi- 
mento della sua patria, e la lasciò, 
morendo, forte ed unita. 

Parlò quindi il pretore di Auronzo, 
avv. Dal Pian, a nome dei reduci 
dalle patrie battaglie, ed anch'egli 
fua più riprese vivamente applaudito, 
ma specialmente quando dichiarò un 
vero sacrilegio il nessun conto che 
si tenne delle disposizioni lasciate 
dal Generale riguardo alla sua salma. 

Gli successe il sig. Gregori, il quale 
disse poche parole, a nome delle So- 
cietà operaie del Cadore, ed altri 
ancora, di cui non mi rammento i 
nomi. Si chiuse la commemorazione 
con una sfilata di tutti gli intervenuti 
davanti la lapide che ricorda il fatto 
del 1866. 
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SENATO 
Seduta del 3 luglio. 

Si volono « scrutinio segrero i progetti 
approvati ieri. 

Approvansi i progetti 1: Incompati- 
bilità amministrative; 2 transazione peri 
lavori di costruzione nell’ ospedale (tesù e 
Maria di Napoli; 3 cordone elettrico sot - 
tomarino fra le isole Lipari; 4 disposi- 
zioni penali per l’ esecuzione della legge 
di sanità pubblica ; 5 stipendi ed assegnì 
fissi agli ufficiali ed impiegati dell’ am- 
ministrazione della guerra; 6 stipendi ed' 
assegoi agli ufficiali ed impiegati di ma- 
rina; 7 aumento del fondo per |’ esecu- 
ziono delle leggi concernenti gli assegni ai 
veterani 1848-49; 8 approvazione delle 
tabelie riparto delle somme per le fer- 
rovie complementari. 

A proposito di questo progetto Alvisi 
raccomanda la ferrovia per Belluno. 

Baccarini risponde che affretterà e an- 
ticiperà anche ì termini della legge, molto 
più che la congionzione Trento-Belluno 
è importante anche militarmente. 

Approvansi altrì progetti minori. 

Comupicasi la morte di Ruspoli Augusto 
deputato del 2.0 collegio di Roma. 


NOTIZIE ITALIANE 


Domenica i ministri del commercio, delle 
finanze e degli affari esteri, 1° onor, Si- 
monelli e il comm. Ellena si riunirono 
alle 4 pom. alla Comsulta onde conferire 
intorno alla rinnovazione dei trattati dî 
commercio» 

Fu deciso dai ministri di aprire i ne- 
goziaati diplomatici per i trattati di com- 
mercio e di navigazione con la Germania, 
la Spagna, la Svizzera, il Belgio, e 1° In. - 
ghilterra. . 

— Venerdì presso il Tribunale di Roma 
di E, istanza si discuterà la causa degli 
eredi di Pio IX, reclamanti la comparte- 





‘cipazione all’ indennità assegnata alla Santa 


Sede dalla legge sulle guarentigie. 

— li Ministero della marina imparti 
ordini vategorici di affrettare gli ultimi 
apprestamenti del Dandolo. 

— Il Sindaco di Roma accettò defini- 
tivamente di assistere all’ inaugurazione 
del nuovo Hotel de Ville a Parigi. Pai= 
tirà lunedì prossimo. 



















Pranidia, Annuncimo da Parigi 
la Kétnisehe Zeitung ; Sono incominciati 
appareceni: per la festa dol 14 luglio, 
unque; sì lavora alacremente, La cità 
Parigispondorà oltra 800 mila franchi 
la insugurizione del nuovo palazzo di 
ità, 0 Stato è Municipio contribuiranno 
altel 600 nilla franchi per la festa na. 
Ridnale;:; Naturalmento in questa somma 
nen souo (comprese la spesa dei varî quar- 
ci “dolla “città, lo quali sono addossate 
Ò rispettivo amministrazioni, 
La grando parata militaro vorrà tenuta 
me di-consueto alle 2 pomeridiane a 
ngchamps; Malgrado si sia tanto scritto 
to: II goverdo enole în tal mado im- 
diro èhe' lo\iruppe fraternizzino coi co- 
ardi, oppure:che si prendano glì uni 
altri: a-bastonate, 
‘comunardi non vuole il 
È: esporre bandiere: ma il 
i si Mduce ad una frazione 
cha ‘non può menomamente 
neltera.:l esito della festa, 
‘Il.comandante dell arsenale di To- 
furautorizzato ad assoldare 1600 o- 
‘onde’ affrettro |’ apprestameoto dei 
gli ‘da guerra. 
gritto::Il Times ha questo dispaccio 
lessandria: Oggi, 30 giugno, Arabi pro- 
in'unConsiglio di ministri di se- 
Pare, roprietà del fuggiti, Le 
ono: deserte; ogni indigeno deve 
ta ‘che: în impiego o del lavoro, 
Ì ) come soldato. 
‘Gènèrale, Sinadino e Rolli 
. hanno preso in affitto 
per 40 lire sterline 
ortarono i loro uffici. 
È Credit Lyonnaîs e la 
ttomana col vapare Moe- 
legrafo, la ferrovia, le 
hanno trasferiti ì loro 
Nell’ uffizio .del telegrafo 
ancota alcuni impiegati 
giornali, ma veramente 
ita è ora sal porto, 
ll Cairo che Arabi pascià 
illaggi tutti gli uomini 
































































pti al ministero delle fi- 
una. dimininuzione nelle 


oste fel mese di giugno 
terline in nieno delle 


‘conferma la voce che 
‘deciso. |’ intervento 
Questa: però non 
da. Atene : La 
erosì operai lavo- 
mpletàre le opere di 









la parto d'azione per la esposizione me» 
desiwn, dol numeto di cui avrebbe dovuto 
comporsi questo Comitato e della olezione 
del medesimo. Si stabilì che il numero 
fossa di dodivì, che esso medesimo si o- 
leggesse il suo presidente, due vicepresi- 
dentî, un segretario ed un vicesegretario, 
sottintendendosi, che tatti glì altri membri 
avessero da prestare l'opera loro occor- 
rendo e che il Comitato esecutivo avesse 
da rimanere in costante comunicazione 
tanto col Comitato centrale, quanto colla 
Presidenza della Camera è corrispondere 
coì membri distrettuali specialmente per 
tutto quelto che riguarda l'esposizione, 
mentre le risposte al questionario stati» 
stico-sconomico-informativo farebbero capo 
all’ Ufficio della Camera. 

T membri del Comitato esecutivo eletti 
a schede farono ì signori: prof. Falcioni, 
Braidotti, co, Fabio Beretta, Mazzarolli, 
Bardusco, Commessatti, Bergagna, co, A. 
dì Prampero, prof. Mayer, Fanna, ing. 
Scala, Sello, avendo pregato di essere 
esonerato l’ing. Cancianì per le costaati 
occupazioni, che ora gli apporta l’opera 
del Ledra, 

In una prossima convocazione il Comi- 
tato stesso eleggerà la sua presidenza. 

Commissarie regio all’ Isti= 
tuto tecnico. Il ministero dell’istru- 
zione pubblica ha designato quale com- 
missario regio pegli esami di licenza nel- 
l'Istituto tecnico di Udine il prof. Le- 
moigne, della scuola superiore agraria di 
Milano. 

Operazioni di leva. !ì Ministero 
della guerra ha ord.nato che le operazioni 
di leva comincino il 19 corrente e che il 
sorteggio abbia luogo il 19 agosto per 
finire il 22 settembre, La visita definitiva 
e l’assento principieranno il 16 ottobre per 
finire il 19 dicembre. 

Sa commemorazione e lo 
scoprimento deliz lapide di 
Garibaldi in Paîmanova. Diamo 
ragguagli ulteriori su questa solennità 
riuscita degna dell’ Eroe, in cui onore fu 
celebrata, nonostanie l’imperversare del 
tempo. 

L'ordine del corteo fu quello da noi 
pubblicato nel numero di venerdì scorso, 
salvo che, in luogo de’ vigili urbani, fecero 
il servizio di divider la folla perchè il 
corteo procedesse, due carabinieri. 

Cominciavano il corteo i membri della 
Commissione direttiva dott. Lorenzetti, 
dott. Antonelli, dott. Colbertaldo, Miani, 
m. Zopato (questi nella sua divisa di 
ufficiale garibaldino) e îl sopraiatendente 
artistico dell’ obelisco e della fapide, An- 
gelo Datniani, preceduti dalla corona del 
Comitato promotora cittadino, 

Seguiva la banda locale, rinforzata da 
musicanti dì Fauglis e di Percotto e di- 
retta dall’ egregio maestro Feruglio, 
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Venivano poscia i superstiti de’Mille, Luigi 
Riva, cop la bandiera della nostra Società 
«dei reduci dalle patrie battaglie, e Marco 
-nob. Antonini, e dietro a loro numerosi 
Garibaldini d'altro campagne vestiti della 
storica divisa, ed altri col solo berretto 
ed altri ancora in ‘abito civile. ° 

L' Emigrazione politica residente in pro- 
vincia, teneva dietro immediatamente, con 
la bandiera tutta bruna, portata dal goriziano 


4; Carlo Lorenzi, ed accompagnata dal triestino 


Ernesto De Bassa e dall’ istriano Giovaoni 
Davaazo, delegati a rappresentare |’ Emi- 
grazione stessa, 
,, La .scolaresca maschile è ind, la fem- 
minile ‘con gi’ insegnanti, ciascuna con 
‘propria corona, precedevano i Reluci dalle 
patrie. battaglie non garibaldini. 

umerosi”. anch” ess, 1 Reduci. sotto la 
podiera de’ Reduci ‘di Palmanova e quella 
‘preziosa. d’:Osoppo' del 1848 e preceduti 





dalla ,coronà de’ detti Reduci di Palmanova. 


‘Qui sotammo il comm. nob. De Galateo, 
il quale «col Riva e col garibaldino Antonio 
| Sgoifo rappresentavano la Società de’ re- 
‘ duci- di Udine, Quella di Pordenone avea 
i incaricato di rappresentarla 11 Presidente 
della. Commissione dire.tiva cons. car. 
«Kriska.-Le guardie di finanza di Palmanova, 
reduci dalle patrie campagne, erano aoche 
‘esse rappresentati dal brigadiere Federico 
“Marzettig. Fra il gruppo de’ difensori di 
. Osoppo, portava la bandiera Giacomo Zai. 
Pe’ reduci «di S. Daniele stavano Guglielmo 
Taboga e Antonio Federli. 

“.. Dopo ‘i ‘Reduci, ia Banda civica udinese 
coll’ esimiio m.' Arnhold, «ed essa e ta 
Banda locale ‘allernavano meste armonie, 
i_Seguiivano le Avtorità. civili e militari 
ei .corpi morali, Fra lo prime, pel Mo- 
“ picipio di Palmanova il D.r Kriska, de- 
straordinario, .8_ pei mupicipio di 
orgio: di Nogaro, S. Maria la Longa 
Gonars, -i rispettivi ‘sindaci D.r Ferrari, 
eaezi é Dir Moro. Il municipio di Tri- 
gnano"iera rappresentato dal’ uffiziale do- 
nale Pietro Maltodi, quello di Feletto 








Î | Umberto dal socio della ‘ Fratellanza po- 


polare friùlana «pensiero ed azione » An- 
‘-tonio Banella,; quello di Tarcento: dal D.r 
|" Bortolaiti, quello di * Montereale-Cellina 





‘centrale ‘perla. Esposizionepre= 
«Vi ba ;sedei «Esso, 









‘dal’ rice: del’ lotto di Palmanova Loigi 
ì I:Monte di pietà. locale coi 
Pasiciera e ‘col segretario Buri; 
iote di’ Carità. col presidente 
“Buri; 1 Ospitale civile coi presidento Mi- 
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lico; la Delegazione scolastica mandamen- 
tale con Sehastiano Bari pet Delegato D.r 
Antonelli ; l’ Agenzia delle imposte cal- 
l'agente co, Tirolda è coli’ ajato Picco; 
la Ricovitoria del dazio consumo coll’ uf- 
ficiato garibaldino ricevitore De Stefani; 
la Ricevitoria di registro e bollo eol ri- 
covitore Baratelli; fa Ricevitoria del lotto 
col Fabruzzi antedetto; l'Ispeziono de- 
ganale con !° Ispettore Brusadini ; ia fine 
Îl locale Ufficio telegrafico coll’ afficialo 
Senigaglia. Le Autorità militari locali erano 
rappresentate dal tenente colonaello cas. 
Gorer e dal maggiore cav. l’rancolini pel 
comando di fortezza e presidio, accompa- 
gnati d’attri ufficiali; dal cenento Ferrero 
pel comando d'artiglieria; dal capitano 
Petitti per la Direzione del deposito equino. 
Dal difuori partecipavano al corteo il de- 
putato di Palmanova nob. cav. D.r Fabris, 
il cav. D.r Pellegrioi residente in Trieste, 
il prof. D.r Albini, pel Corpo insegnante 
dell’ Istituto tenico di Udine. 

Venivano appresso lu associazioni poli— 
tiche, scientifiche ecc. Per la Costituzio- 
nale friulana il Dr Mauroner; per la 
Progressista il pubblicista Del Bianco; 
per P Agraria il cons. Giacomo Bearzi; 
per ì’ Istituto filodrammatico udinese i di- 
rettori D.r Pasetti, Artico, Luigi Bardusco 
e il poriabandiera Sol1; per ia Società di 
ginnastica il v. pres. Parpan, il segr. Bat- 
tistella ed altri 17 socii con bandiera e 
corona; pel Circolo artistico i Direttori 
D.r Presani, prof. Del Puppo, co. Caratti, 
il segr, Sivilotti, il v. segr. Bianchi, il 
cons. Marco Bardusco, il cassiere Montini 
e i socii Flaibani e co. D'Arcano, con 
bandiera; pel Consorzio filarmonico, it 
maestro Verza, il professor Rossi, il socio 
onorario m. Michielli, il portabandiere 
Comino; per la Fratellanza pop. friulana 
« peasiero ed azione » i socii Francesco 
Scubla, Antonio Banella, Antonio Tubelli 
e Francesco Olivo; per la Società friulana 
di Milano, l’ Olivo stesso. Il Tubelli rap- 
presentava auche il sig. Antonio Tabai. 

Seguivano le rappresentanze della stampa. 
Il nostro giornale si fè rapprentare dal 
D.r Lorenzetti; la « Patria del Friuli» 
dal suo redattore Del Bianco, il quale stava 
pure pel « Secolo » di Milano; pel « Mes- 
saggiero » di Roma il corrisp. Bressano ; 
per la «Gazzetta di Torino » e per 
l’« Euganeo » di Padova, il corrisp. An- 
geli; per la « Riforma » di Roma e per 
la « Ragione > di Milano, il corrispon- 
dente Morandini ; pel « Lucifero » d’ An- 
cona e il « Dovere » di Roma il corrisp. 
Olivo. 

In piazza Vittorio Emanuele stava a 
disposizione de’ giornalisti, prestata gen- 
tilmente dal sig. Nicolò Piai, con tutto 
l’ occorrente, un’ apposita stanza. 

Tenevan dietro le rappresentanza delie 
Società operaie, Dì Udine, quella della ge- 
nerale con ‘bandiera, nelle persone del vice- 
presidente Fanna, del direttore Conti, del 
cons. Gambierasi, de’ soci Barei e Peres- 
sioi; quella de’ sarti, con bandiera e corona, 
nella persona del presidente Dal Zotto, 
del vice=pressidente Chieul, del porta 
bandiera Eugeoio . Marcuzzi; quella dei 
tappezzieri, con bandiera, nella persona 
del pres deote Alessio, de’ cons, Mattiussi, 
Giovann: Marcazzi, Marinato, Marquardi, 
Francescato, Cominotti, Alessio, Graffi, 
Quargnole ; quella de’ falegnami, con ban- 
diera, pelle persone del presiden'e Gabaglio, 
del seg. Sette, de’ cons. Boncompagno, 
Sticotti, Bonanni, Mendini, Miani, Castel- 
letti, Agosti, Tiziano, accompagoata da 
soci; quella de’ calzolai, con bandiera nelle 
persone del pres. Flaibani e de’ consiglieri 
Totfoli, Eugento Benozei, Croaitini, Mi- 
notti, Borghese, Orlandi; quella de’ pa- 
rucchieri, con bandiera, nelle persone del 
portabandiera Buttinasca e de’ soci Cossio, 
Bisutti, Bianchi; quella degli agenti di 
Commercio, con bandiera, nelle persone 
de’ cons. Del Negro, Rea e Ronzoni e 
de’ socii Andreoli e Benuzzi; quelia dei 
pompieri, con bandiera, nelle persone dei 
direttori Salvador, Livotti, Cotterli, accom- 
pagnati d’altri 3 soci. Quelia della Società 
operaia di Cividale, con bandiera, nelle 
persone del presidente Zoldan, del. segr, 
Zanutto, del parta bandiere Bernardi e del 
socio Boninsegna; quella di Pavia d’ Udine, 
con bandiera, nelle persone de’ sig. To- 
masi, Ulisse, Del Mestre, Cettolo, Grattoni. 
La Società operaia di Tolmezzo fu rap- 
presentata dal dott. Lorenzetti. 

Veniva quindi la Società operaia di 
Palmanova, con bandiera e corona. Alla 
testa il vice pres. Cesare Michielli e i di- 
rettori Ronzoni, Dario, Piavi, il Consiglio 
d’atoministrazione e dietro numerosi soci. 

Chiudevano il corteo molti giovani pal- 
manovesi preceduti pure da bandiera, i 
quali portavano ali’ obelisco una corona 
fatta per colletta fra loro. 

Oltre le accennate, altre corone furono 
deposte all’ obelisco. Magnifica fra tutte 
quella del Manicipio di Palmanova, Bello 
anche il cesto di fiori offerto. dalle - socie 
della locale società operaia. 

È probabile che nella «pressa degli ac- 
correnti qualche invitato non siasi potuto 
insinuare, .0 qualche rappresentanza sia 
stata meno esattamente notata. La Com- 
missione direttiva accoglierà ben volentieri 
qualunque rettifica, k 

Non ripetiamo cose dette da noi o da 











altri 0 quindi conosciute, Rettifichiamo 
però quanta scrisse la « Patria del Friuli » 
sulle tre epigrafi dell’ obelisco. Non erano 
quelle da lei stampate, ma quest altre, 
pure del dott. Lorenzetti: 


Garibaldi 


redentore di servi d’ oppressi 
degli oppressori turpì terrore spavento 
per gesta preclare virtode anlica irremota 
beneficò il mondo 
Talia restituì 
non potè compierla 
1807 — 1882. 
Nemiche legioni emuli tristi 
le stesse vittorie gloriose 
sè grande 
vinse rivin-e 
e 
franio corpo anima intera raggiante 
posò in Caprera. 


Pia raccogli del mondo 
isoletta romila 
l’acre mestizia il sospiro dolente 
d’ Italia delle patrie latine 
il gemito il pianto 
ardi eterna fra il giauco Tirreno 
sel sacra. 


A domagi altri particolari. 


Enti ecelestastiel. Nell’ Elenco 
delle reodite 5 p. 0/0 da inscriversi sul 
gran libro del Debito pubblico per effetto 
della conversione dei beni immobili di 
Enti morali ecelesiastici, elenco pubblicato 
in un supplemento alla Gazzetta ufficiale 
del 30 giugno, vediamo comprese anche 
la Chiesa sussidiaria di S. Andrea Apo- 
stolo in Ronchis (rendita annua lire 12.80) 
e la Chiesa di S. Michele di Canuesio 
(rendita lire 33,70). 


Sete e bozzolt. Afiari serici pres- 
sochè nulli. Prezzi debolissimi ed anzi 
tendenti al ribasso. Vennero fatte delle 
offerte per affari a consegna, ma a con- 
dizioni che non trovarono accoglienza. I- 
nutile ripetere le cause di tale condizione 
di cose, che non muteranno se non pel 
fatto dell’ intervento della speculazione che, 
per ora, continua nell’ astensione la più 
assoluta, o per la resistenza ne” detentori 
ad accordare concessioni, che, invero, sono 
poco giustificate, gli odierni prezzi essendo 
moderalissimi. 

Io piazza, tranoe qualche lotterello 
gregge a vapore, non di merito primario, 
vendotosi da L. 58 a 59, pon si conoscono 
affari, Cascami ricercati a prezzi fermi. 

Sembra che i fitaadieri siensi accorti, 
un po’ tardi, che l’andamento dell’articolo 
serico non giustifica punto il severchio 
coraggio vel pagare !e galette. Gli sgoc- 
cioli del raccolto, oramai esaurito, si trat- 
tarono a prezzi di ribasso. 

La coda del raccolto diede migliori ri- 
sultati di quanto si giudicava, per cui, in 
definitiva, crediamo che in Frioli si rag- 
giunsero pressochè i tre quarti del pro- 





dotto 1881, ed in ogni modo avremo per | 


lo meno tre quarti di quei prodotto in 
seta, considerata la miglior rendita in cal- 
daia ed il mioor quantitativo di scarti. 
Se i filanilieri lascieranno trascorrere 
con indifferenza il periodo di calma, che 
durerà forse tutto il mese, è sperabile che 
la fabbrica dovrà accordare almeno i pieni 
prezzi che correvano ai primi di giugno. 
(Dal Bull. dell'Ass. Ag.) 
Udine, 3 luglio. 
C. Kechler. 


La luce elettrica a Udine. 
Da stamane è esposta alla vetrina Gam- 
bierasi una lampada ad incandescenza si- 
stema Edison per l’esperimento d’illumi- 
nazione elettrica da eseguirsi fra qua!che 
giorno nella nostra città. 


La luce di notte e la forza 
meccanica di giorno per fe in- 
dustrie : ecco quello che s1 vorrebbe 
dare ad Udine. E per questo dovrebbe ser- 
vire l’acqua, che dappresso alla città ab 
biamo cendotto, e che dopo averci sermito 
a ques:’uopo, gioverebbe a temperare gli ar - 
dori solari sui nostri campi, a salvarne i pro- 
dotti, ad accrescere il verde cibo per i 
nostri animali, a darci il latte cop cui ci- 
bare meglio i coltivatori delle nostre terre 
Ecco quelio. che la scienza, divenuta arte 
utile, può darci ai nostri giorni, 

Nel seno di tutti gli oggetti che ne 
circondano, sieno pure opachi, sla nascosta 
questa luce, che ci può illuminare dolce- 
mente e senza abbagliarci co’ suoì lampi 
minacciosi, I nuovi Prometei hanno rapito 
il fulmine al cielo, ma per condario in- 
nocuo nelle viscere della terra; ed ora 
obbligano. l’etettricità ad illuminare le no- 
stre vie e le nostre case, a prolungare il 
giorno, a fugare le tenebre, a rendere più 
a lungo visibili le cose belle, a persegui- 
tare le torpitudini, che non possano valersi 
dell'oscurità come di uno scudo. 

E se il sole manda dal mare, grande 
serbatojo del nostro globo, i vapori a sca- 
ricarsi in pioggia sulle nostre montagne, 
con quel perpetuo mote: di circolazione, 
che ha il sangue entro il nostro corpo, 
chiediamo a quest’acqua:che precipita, nei 


nostri fiumi e torrenti, o che risorge 











rei 


dalle visc-re della tera, vos forza, che 
non soltanto aggiri le micchice delle no. 
stre industrie, ma seneri quella elettricrà 
che ci dà luce e forza e moto anch'essa, 
e che trasmette 11 movimento nelle off. 
cine 6 può dispeosarsi a misura ad ognuria 
di esse, sicché ogni piccola industria possa 
valersene a casa sua, senza consumo di 
combustibile, anche laddore l’acqua nov 
si può condurre, 

Ecca un problema, che attualmente si 
presenta anche alla nostra città e che forse 
ci appresteremo a risolvere, 

I vecchi d’adesso hanno veduto molte 
grandi cose eseguirsi dacchè vivono. I de- 
posi di combustibile nascosti per molti 
secoli nelle viscere della terra hann, ser. 
vito e servono a generare il vapore; e 
questo, imprigionato tra ferreo pareti, ha 
acquistato tanta forza da spiugere veloci 
sulle acque i navigli, come se fossero es- 
seri animali, che serbano la forza ine 
pulsiva io sè medesimi, e le locomotive 
sulle guide di ferro, trascinando a grande 
velocità uomini, animali e cose. Di queste 
medesimo forze ci siamo giovati a perfo- 
rare le montagne ed a superare ogni 
ostacolo alla corsa; e la caduta a valle 
dalle loro cime, ha giovato anch’ essa 
a muovere le macchine  perforatrici a 
cui non c’è granito che resista, e que- 
sta medesima forza ha potuto trasmet- 
tersi a grandi distanze, per muovere dei 
meccanismi, che lavorano per l’uomo, e 
lo fanno costantemente, solo che sieno dal 
suo ingegno diretti. 

La parola scritta e parlata si può tra- 
smettere colla celerità del lampo attra- 
verso mobti e mari, sicchè i Popoli più 
lontani sono in brevissimo consci di quello 
che si fa altrove. La luce del sole Vab.- 
biamo obbligata a fissare sulla carta l’im- 
magine delle persone più care ed a di- 
pingerci istantaneamente tutti gli oggetti. 

Abbiamo perseguito le sfere celesti nel 
loro perpetuo moto ed abbiamo domandato 
ad esse i loro segreti, e gli infinitamente 
piccoli nella materia del nostro globo, 
cui lavorano nella effimera toro vita. Tutta 
le forze della natura abbiamo cercato di 
far valere per il nostro uso in mille modi, 

I giovani e quelli che nascono e cre 
scono adesso vedranno molte più cose 1h 
noi; ma si ricordino dessi, che quelli che 
ci baono preparato tante meraviglie hanno 
dovuto molto vegliare e studiare, e che 
ogni scoperta ed utile applicazione di esse 
hanno costato a tanti genii molte fatiche, 

La nuova luce elettrica, che forse noi 
potremo dispensare nella nostra città, deve 
ad essi servire di lucerna nelle loro not- 
turne e solitarie meditazioni, non già per 
correre a fare schiamazzi nelle vie. I 
nuovi meccanismi coi quali faremo lavorare 
Je forze della natura abbisognano anch'essi 
dell’uomo valente che sappia diriger!i. 

E passando ad un altro ordine di fatti, 
se i nostri giovani hanno poteto, mercò 
i loro predecessori, che non badarono a 
sacrifizii e pericoli, possedere una patria 
libera di serva che era, ed una mentre 
prima fu per secoli divisa, tocca ad essi 
la parte più facile, ma necessaria, di pro- 
cedere con moto accelerato per farla pri- 
meggiare tra le Nazioni per civiltà, per 
costumalezza, per prosperità, per forza, 
tocca ad essi di lavorare per inalzare al 
più alto livello possibile tutti quelli che 
stanno al basso © che non potranno ap- 
prezzare questa unità della patria e que- 
sta libertà, se non apporterà ad ess: la 
loro parte di vantaggi. Il progresso deve 
essere scientifico, economico, civile e s0- 
ciale; e questa è l’opera che incombe alle 
nuove generazioni, 

Ed ecco, che anche questa volta la {i- 
visce colla predica! Si; è vero, ma com- 
patite, o giovani, i vecchi che vi amano 
di quell'amore, che hanno sempre portato 
al loro paese, che quind’innanzi sarà affi- 
dato alle vostre cure, V. 


Le sete felutane. coll'essere pro 
miate collettivamente nell’esposizione na - 
zionate di Milano, anche di fronte alle 
lombarde e piemontesi che primeggiano da 
gran tempo sui mercati dell'Europa, hanno 
attirato anche l’attenzione dal di fuori, p. 
e. dalla Camera di Commercio di Trieste, 
cha mandò presso di queita di Udine a 
chiedere delle informazioni in proposito. 

Presentemente il Goveroo ungherese si 
di molta premura per promuovere l’im- 
pianto dei gel:i e l’allevamento dei bachi, 
e fece anche costruire una filanda a va- 
pore di trenta fornelli dal nostro F'asser, 
per Panscova, e disegna di farne costruire 
un’altra più che doppia. Esso fece vivai 
di gelsi e dispensa le piaoticelle per met- 
terne dei filarì lango le pubbliche strade 
ed anche sui benì comunali. 

Nel Friuli, che secondo la statistica 
compilata‘ dal cav. Carlo Keckler posse 
deva già nel 1882 non meno di 41 lì- 
lande a vapore,se ne costrui qualcheduna 
anche quest'anno, e se ne ampliarono pa- 
recchie altre. La Provincia di Treviso ne 
possedeva 13, quela di Venezia 2, quella 
di Padova 4, quelta di Vicenza 19, e 4 
quella di Verona. Ia tutta la regione ve- 
neta esistono ni tali  filande 5147 baci- 
nelle, delle quali 2531 in Friuli, cioè poco 
meno della metà; e 1685 battrici, di 
cui 815 nella Provincia dì Udine. 





















noy progressi delle fitande a vapore con» 
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minato presso l’Agonzis delle imposto dì È a quel teatro italiano eseguendo la Forza 
























giovarsono nel commercio, 
È naturalo, che mentre lo sete asìa - 


roba della maggioro finezza 6 del maggior 

RIO, 

e alaccenna ta statistica del cav. Kechler 
ME riloviamo altresì, cho nella regione veneta 
il prodotto medio dei bozzoli in un de- 
connio fu di k. 3,500,000 nella Provincia 
di Verona, 1,400,000 di Udine, 900,000 
di Vicenza, 900,000 di Treviso, 825,000 
di Padova, 250,000 di Venezia, 85,000 
SA gi Rovigo e 76,000 di Belluno, cioè 
7,495,000 in tutto. Questa media venne 
superata nel 1881; giacchè fu comples- 
sivamente di 8,360,000; vale a dire di 
4,000,600 nolla Provincia di Verona, 
1,500,000 in quella di Udine, 1,200,000 
i quella di Viconza, 900,000 in quella 
di ‘Treviso, 800,000 rispettivamente in 
quelle di Padova e di Venezia, 80,000 in 
quelle di Rovigo e di Belluno. 

Il prodouo in seta nei 1881 fu di k, 
21,000 a vaporo 0 di 6,000 a fuoco nella 
NS Proviucia di Verona di 92,000 e 22,000 
BRE in quella di Udine, di 47,000 e 4,000 in 
E quella di Vicenza, di 26,000 e 18,000 in 
quella di Treviso, di 6,000 e 4,000 in 
quella di Padova, di 6,000 e 9,000 in 
i quella di Venezia, si 
4 La prevalenza della Provincia di Udine 
S si spiega con questo, che da essa si fece 
relalivamente minore esportazione e mag- 
giore importazione di bozzoli. 

Si lavorano al filatojo nella regione ve 
veneta k. 56,500 in trame, 12,300 in 
organzini e 20,000 in sete cucirine, La 
Ei Provincia di Udine conta in queste ultime 
cifre per 85,500 chilogrammi, tutte in 
mamo, dei quali 16,500 in 11 filatoi di 
Udine e 14,000 nel filatoio del cav. Kechler 
4 a Venzone. Gli organzini si lavorano pelle 
& Provincie di Treviso, Vicenza e Verona e 
le sete cucirine tutte a Verona. 

Noi vorremmo, che ia Provincia di 
Udine sapesse darsi come quella di Como 
ed altre della Lombardia, del Piemonte 
f e della Liguria anche la tessitura delle 
} stoffe di seta. Crediamo, che, associandosi 
în parecchi, ciò non sarebbe difficile; ma 
si dovrebbe cominciare con una fabbrica- 
scuola, la quale godrebbe il favore anche 
del Ministero di agricoltura, industria e 
i commercio. Potendosi i telai per la tes- 
situra della seta distribuire anche a do- 
È micilio, le condizioni del Friuli, dove vi 
sono tante cittadette in cui si avrebbo 
l'opera ad un relativo buon mercato, si 
potrebbe sostenere io questo prodotto la 
i concorrenza di altri paesi. 

In fine crediamo, che se esistesse in 
Friuli una rele di tramvic a vapore, se ne 
avvantaggerebbero la produzione della  fo- 
glia di gelso nella più fertila zona bassa 
8 dei bozzoli nelle superiori, per la faci- 
Mtk di trasportare la foglia dove più densa 
è la popolazione e piùatte all'allevamento 
0 più facilmente migliorabili le case con- 
ladine. V. 


DI segala friulana se ne spedi- 
rono parecchi vagoni per Milano, per ser- 
vire a produrre colla farina di granturco 
il buon pane, che si cucina nei forni so- 
ciali, denominati dal prete Anelli, che colà 
si vanno sempre più dilatando, Molta della 
nostra segala va anche in Carinzia. Sa- 
rebbe bene, che presso di noi pure si 
stabilissero nelle campagne di questi forni 
per fare del buon pane per i villici. 


Il Bullettino dell’ Associa» 
zione agraria feiulana (n. 27) 
del 8 corr. contiene : 

La questione ippica sotto il punto di 
Vista militare, ed il deposito poledri di 
Palmanova. — Enologia : L'azione dell’aria 
Sol vino. — La Lappola Gramignola (Xan- 
liyum spinosum, Lion) — Sete e boz- 
toli — Rassegna campestre. — Notizie 
Su mercati. — Note agrarie ed econo- 
miche. — Prezzi dei cereali ed altri ge- 
nori di consumo. — Stagionatura delle 
Sete, — Notizie di Borsa. — Osservazioni 
Moteorologiche. 


Notizie scolastiche. La Società 
nazionale dei maestri con sede a Roma, 
ha già presentato all'on. Baccarini la do- 
manda perchè ancho ai maestri elementari 
Viagano concessi tutti i vantaggi che gli 
uiciali del Governo godono sulle tariffe 

lle strade ferrate. 


Imposta sul redditi della rie- 
chezza mobile. Ii Municipio di Udine 
fetde noto che il ruolo suppletivo del- 

posta sui redditi della ricchezza mobile 
Per gli anni 1880-81-82 si trova deposi- 
Rilo nell’ Ufficio comunale e vi rimarrà 
Per otto giorni a cominciare dal 29 giugno. 

«e Alunque vi abbia interesse potrà esa- 
Muaarlo dalle ore 9. antimeridiane alle 3 
Romeridiane di ciascun giorno, Il registro 
‘1 possessori dei redditi può essere esa- 






































































to quasi tutti i filandieri, tanto per 
Ì Bopria norma nello filande, ‘quanto per 







tiche fanno molta concorrenza alle italiane 
È sui miorosti europei, si cerchi di produrre 






































Si avvertono i contribuenti che per ogni 
lira d'imposta scaduta e nom pagata alla 
rolativa scadenzas' incorre di pieno diritto 
nella multa di centesimi 4. 


Elettori commerciali. È noto 
che in forza delle normo regolamentari, le 
quali reggono |’ istituzione delle Camere 
di Commercio, sono alettori commerciali 
tutti gli esercenti commerci, arti ed indu 
strìe purchò però siano anche inscriiti nelle 
listo elettorali politiche. 

Allargato colla nuova legge |’ elettorato 
politico fu sottoposto al Ministero di A- 
gricoltura il quesito se dovesse pure in- 
tendersi allargato il suffragio commerciale. 

Il Ministero di Agricoltura, dopo maturo 
esame della questione, riconobbe che al- 
lorquando andranno in vigore le nuove 
liste elettorali politiche, debbansi in base 
a queste ritenere pure allargate le liste 
commerciali, con questa restrizione però 
che non debbasi l'elettorato commerciale, 
intendere esteso senz’ altro a tutti gli ar- 
tigiani ed operai, i quali possono essere 
inscritti sulle liste politiche, ma unica- 
mente invece ai capi d’arte, i quali soli 
possono intendersi compresi fra gli eser- 
centi industrie, arti e commerci. 


Per chi vuol dormire viag» 
glando. Fino dal 1° del corrente mese 
sono andati io attività 1 sleeping=car e 
carrozze con posti a letti o di coupè sem- 
plici anche dei treni da Venezia per Udine- 
Cormons-Vienna, trevi n. 256 (A. L) 
1001-1 (S.) con carrozze a 9 letti; da 
Venezia per Udine- Pontebba-Praga, treni 
n. 258-528 (A. I.) — 518 (Rod), con 
carrozze a coupè semplice ; e da Venezia 
per Udine-Pontebba-Vienoa, treni n, 30 
(A. I) — 501 (Rod) — 3 (S.), con 





carrozze a coupè semplice, 


1 clericali e l’elezioni. L'organo 
clericale per spiegare la scopfitia subita 
anche questa volta da’ suoi candidati nel- 
l’elezioni comunali di Udine dice che «i 
cattolici se ne sletlero a casa 0 votarono 
a capriccio. » Eccoci finalmente illuminati 1 
Che cist venga ora a dire che i cattolici della 
tinta del foglio nero sono una minoranza 
impotente! Nossignori, essi non vincono 
perchè se ne slupno a casa o volano a 
capriccio. Tutto al più sì potrà dire ch’essi 
si mostrano ben indifferenti alle calde e- 
sortazioni dell’organo del Patronato. 


Nobili parole dedica alla me- 
moria di Pterviviano Zecchini 
il Fanfulla del 2 corr. Le riprodudiamo: 

È morto più che ottantenne a San Vito 
del Priuli un veteraoo delle guerra elle 
niche, un compagno, se non d’ armi, di 
pericoli e di gloria di Botzaris e di Ca- 
naris, 

Pier Viviano Zecchiui, medico, fu ile’ 
primi ad accorrere, coi sussidi modesti 
ma provvidissimi dell’arte sua, là dove 
si combatteva per una patria. 

L' impazienza di aon potere farsi ila- 
liano, lo indusse a farsi greco, 

" Doveva essere uno dei pochi superstiti 
delta falange liberatrice. 

Ricordano ancora i Greci il suo nome? 

Ahimè! nella stessa Italia ben pochi 
erano quelli che lo ricordavano. 

Fra questi cito | onorevole Doda, che 
aveva per lui una reverenza quasi filiale. 
E fra questi anche il nostro Don Peppino, 
che mi prega di lasciargli un posticino, 
tanto per iscrivervi il nome del suo vec- 
chio amico che lo callò fanciullo sulle 
ginocchia narrandogli i fasti gioriosi della 
Grecia risorta. 

Chi può dire |’ influenza avuta nello 
svolgimento dei nostri destini dai vivi 
esempi dei Giecì, e l’ attrazione che la 
Grecia della nuova epoca esercitava su 
quanii avvano cuore di patria ? 

Basta citare i nomi di due vomini che 
essa attirò e fece suoi figli e suoi mar- 
tiri : Byron e Santarosa. 


Fra padree figlio. A. Z., abitante 
in Gisis, ha un figlio, giovanotto di circa 
20 anpi, del quale non ha punto a lo- 
darsi, Il giovanotto accampa pretese che 
il padre trova inamissibili. Di qui fre- 
quenti contrasti, Ieri tutti i vicinanti erano 
accorsi verso la casa del Z., sulla cui porta 
padre e figlio erano venuti ad aspra 
contesa. Dalle parole passati ai fatti, il fi- 
glio ardì avventarsi contro il suo genitore 
e abbrancatolo a un fianco gli lasciò sulle 
carni l'impronta d’una stretta terribile. Il 
padre non fece attendere la sua risposta, 
e con una vigorosa scossa gettò l’altro a 
terra. Ma lo rialzò al momento egli stesso, 
Indi entrambi si ritirarono. La geote si 
allontanò lamentando la sofie di uo padre 
che riceve dal figlio questo bel com- 
penso a quanto ha fatto per lui, ed è co- 
stretto a difendersi della propria prole! 


Di Romilda Pantaleoni, ia 
celebre soprano nostra concittadioa, che 
presentemente trovasi a Montevideo, dove 





Di Leonore ne abbiamo udrie parecchie, 
ma di buone poche, Tra queste ultime 
prende oggi il primo posto la Pantalesvi. 
Nella sua aria « Madre pietosa vergine, » 
nella prima romanza, nel concertato del- 
l'atto secondo, nell’ aria della chiesa, nel 
susseguente duetto col basso, nella pre 
ghiera finale, — in una parola, io tutta 
l'opera — la Pantaleoni ha dato prose 
di un talento straordinario d’ artista, come 
ha fatto sfoggio di una bellissima voce ed 
è stala applaudita calorosamente sempre. » 

La fortuva arrida sempre si bella alla 
bravissima e gentil nostra concittadina!... 


La compagnia Bergonzo 
a Millano. Questa Compagnia d’ope- 
rette, che si dice verrà al Sociale nella 
prossima stagione ili S. Lorenzo, ha, l’altro 
giorno, inaugurato col Boccaccio una serie 
di rappreseotazioni 21 Teatro Dal Verme 
di Milano. Della esecuzione di codesta bel- 
lissima operetta del m. Svuppe, v'egregio 
critico della Perseveranza, F. Iilippi scrive 
in quel giornale che essa «è mollo lolevole, 
accurata, calorosa ; |’ opera è ben copcer- 
tata, i cori d’ambu 1 sessi sono eccellenti, 
ed i pezzi concertali vennero eseguiti con 
colorito ed effetto»; che « l’operetta è 
decorala con vestiario decente» e conclude 
dicendo: « In complesso è un bucno spet 
tacolo ed i pessimisti si persuadano pure 
che nell'insieme, al Dal Verme, si sono 
udite parecchie opere serie, molto serie, e- 
seguite assai peggio di questa operetta 
buffa ». 

A Cussignaeco, Messosi al sereno 
tt tempo nel pomeriggio di ieri, molta 
gente convenne alla sagra di Cussignacco. 
La festa da ballo allestita per cura del- 
l’ impresa Pinzani presentava un bellissimo 
effetto. Le danze si mantennero animale 
fino a tarda ora. Non avvenne Del tran- 
sito delie vetture alcuna disgrazia e a Cus- 


sigoscco il buon ordiue non fu menoma- | 


mente turbato. 


L’Ailbum dei Capitan Fra» 
eassa trovasi io vendita presso la i 
breria Gambierasi al prezzo di L. 2; 
franco per la posta L. 2.20. 


PATTO VARI! 
Md L Via 
Epizoozia. Leggiamo nell’ /stria: 
Di gueati giorai è scoppia iv Umago 
l’angina antracica negli animal: suini. Si- 
milo malattia si ebbe a constatare anche 
l’aono decorso, arrecando agli abitanti di 
quella borgata non lievi dasai. 
——__—_—— 


ULTIMO CORRIERE 


Le elezioni politiche. 

— Si telegrafa da Roma al Secoto: In 
un colloquio fra Farini e Depreus circa 
Jo scioglimento della Camera, 1l primo e- 
spresse l'avviso che le elezioni generali 
debbano esser fatte alla fine di ottobre 
ovvero ai primi di novembre, 6 respinse 
addirittura il progetto di riprendere i la- 
vori deila Camera attuale àlla metà di 
novembre per fare le elezioni nel marzo 
1883. 





Deputato suicida. 

Jerl' altro a Napoli nella sala della sta- 
zione ferroviaria, si è suicidato il barone di 
Santa Croce, deputato di Taranto, Il Santa 
Croce fu spinto al disperato passo da 
dissesti finanziari. 


TELEGRAMMI 


Parigi, 3. L’ Havas ha da Ales 
sandria che Arabi pascià propose la leva 
io massa della popolazione. ! ministri dei 
lavori pubblici e d-Ile finanze si opposero. 
Nessuna decisione. 1 lavori per le fortifi. 
cazioni continuano. 

JLondra, 3. Il Times dice che i 
preparativi deli’ Inghilterra pel caso di 
nuovi avvenimenti sono terminati. 

Londra, 3. In un colloquio coi. 
corrispondente dello Standard, Arabi e pa- 
recchi ufficiali dichiararono che resistereb- 
bero a qualsiasi intervento. Gli Egiziani, 
se l'Europa li opprime, potrebbero ripu. 
diare i debiti ipgiusti e rendere il cana- 
le inutile. 

Roma, 3. leri il Re firmò il de- 
creto che conferisce Ja commenda dell’ Or- 
dine Mauriziano al colonnello Chambers, 

Costantinopoli, 3. La con- 
ferenza d’ ieri contipuò ad esaminare |' in- 
tervento eventuale della Turchia è la fora a 
secondo la quale le potenze potrebbero 
provocarlo. 

Dicesi che una decisione definitiva verrà 
presa nella prossima seduta che avrà luogo 
mercoledì. Constatasi il buon accordo de- 
gli ambasciatori. 


londra, 3. Il comitato di guerra 








riord:namento dell'esercito, fa Politische Cor- 
respondenz è autorizzata a dichiarare che 
attualmente non +’ è nesson progett» di 
riforme, ad eccezione quelli che po- 
Hanno eseguirsi atuisigistrativumente nei 
limiti dell’ organizzazione fissata dal potere 
legislativo. 

Tunisi, 3. leri ebbe luogo una so- 
lennità commemorativa di Garibaldi, alla 
quale assistettero Je autorità francesi civile 
e militare, numerosi uffciali della guar. 
nigione, e i consoli d’ Ioghilterra, Germania 
e Francia. Furono teuuti discorsi nei quali 
sì accennò con simpatia alla Francia. f 
zuavi suonarono da prima |’ inno nazionale 
italiano, iodi gii italiani intuonarono la 
marsigliese, dopo di che si udirono una- 
Dimi grida di « Viva la Francia » per cui 
sì può ritenere essere avsenuta la definitiva 
riconciliazione fra italiani e francesi. 








NOTIZIE SUI MERCATI DI UDINE 


To complesso l’ attava si aprì e si chiuse 
quasi coi medesimi caratteri della 25?, 
Sabato poi si notò una lieve sostenutezza 
nel granoturco, causata dalla poca quan- 
tilà venuta sulla piazza, cha non bastò 
alle richieste pei biscgoi puramente del 
giorno, mantenendosi però stazionario il 
prezzo medio, Lo si pagò a lire 15.75, 
16.40, 16.50, 17, 17.25, î7.50, 17.75, 18. 

Circa 8 ett. di frumento nuovo fece i 
seguenti prezzi: Lire 14, 16, 1650. 

Poco più di 65 ett, di segala nuova 
trattata a Lire 9.25, 10.50, 11, 1125, 
11.50, 11.75, 12. 

Di questi due articoli non si espongano 
pizzi ufficiali, fino a che non siano atti 
alla macinazione. 

Sul loro raccolto poi si parla molto 
bene, per cui l'annata cminciò sotto i 
più lieti auspici, ciò che ci da acra a 
sperare sul ribasso dei generi di prima 
necessità, se, come infermaso, anche 1 re- 
stanti raccolli prome:rtei» finora di nuo 
fallire per quantità e bonià. 

fo foraggi e combusub li mercato assai 
fiacco, 








MERCATO BOZZOLI 
Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 3 luglio 1882 
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DISPA CI DI BORSA 


Trieste, 3 lugho. 
Napol, 9,56.1]2a 958.112 Ban. ger. 5380 a 58.90 
Zeschini — 560» 562|Ren. au. 76.85 « 76.95 
Londra 120.05+120.50R.un.4 pe. 87 60 
Francia 47.70 » 47.90 Credito 313. 
Italia 46.45 » ser 








gi 









Ban, ital. 4650 « 4660|Ren. it. 87,78» 
Vienna, 3 lugli 
Mobiliare 315.75 | Nepol. d'oro 9564— 
Lombarde 131.50 | CambioParigi 4785 
Farr. Stato 322.50! id. Londra 12030 
Ranca nazionale 818 — | Anstraca 37.50 


Berlino, i lugli». 
5386-11 
544.50 | Italian. 


Mobiliare 
Austriache 











Rendita pronta 87, 
Londra $ mesi 25: 


Pezzi da 2 franchi 
Bancanote austriache 
Fior. austr, d'arg. 





Londra, 3 luglio 
99 916] Spaenuolo 27 dd 


Inglese s 
88.14! Tu 10.314 


Taliano 





Parigi, 3 luglio. (Apertura). 


Rendita 3 vp £0,87|Otbligaziom =— ——— 
id, 500 H447|Londra 25,16 

Rend. ivaî. 89.60 | Italia 234 

Ferr. Lomb. ——T_— |inglese 99.716 
» V. Em — | Rendita Turca 11.15 
» Romane . 














Nap, d'oro Fer. Mi, icon). <= 
Londra 57 | Banca To. (u°) 887. 
Francese 102.40 | Cred, a 
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Banca Naz. e 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzanoi, Redattore responsabile 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina. 
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Colla deliberazione 3 giugno corr. 
essendo stata addottato dalla Rap- 
presentanza costituitasi fra i cornni 
di Forni-Avoltri, Rigolato, Comeglians, 
Ravascletto, Prato Carnico ed Ovaro 
di provvedere alla nomina dell’ E- 
sattore Consorziale pel quinquennio 
1883-1387 mediante terna e verso 
l’aggio di L. 1.96 sopra ogni cenii- 
naio di lire per la riscossione delle 
imposte, sovrimposte, tasse Provin- 
ciali e Comunali; nonchè delle alire 
entrate del Consorzio comunitativo, 
8’ invitano initi quelli che intendes- 
sero di aspirare ad essere compresi 
nella terna indicata a presentare al- 
l’ufficio Municipale di Comeglians, 
residenza dell’ ufficio della Rappre 
sentanza del Consorzio Esattoriale nor 
più tardi del giorno 12 luglio p. v. 
la. joro domanda di concorso alla no- 
mina di Esattore Cons.pel quinquennio 
predetto in carta bollata corredata 
da scheda suggellata contenente l’ of. 
ferta in diminuzione dell’ aggio sopra 
fissato; coll’espressa avvertenza che 
non saranne considerate le offerte che 
superino la misura dell’aggio sta- 
bilito. 

Nessun aggio è dovuto all’ Esattora 

per le somme delle quali è cenno 
nell’ art. 31 del Regolamento appro» 
vato col R. Decreto 14 maggio anno 
corr. N. 740. 
‘© La cauzione che l’ Esattore Consor- 
ziale eletto dovrà prestare per l’e- 
sazione dell’ imposte, sovraimposte, 
tasse comunali e Camera di Commer- 
cio, nonchè pel servizio di cassa e 
delle entrate comunali a termini & 
nei modi fissati dalla Legge, è di lire 
56,500 . 

Dovrà unirsi altresì alla domanda 
di concorso il certificato comprovante 
l’effettuato deposito nella cassa del 
Comune di Comeglians della somma 
di L. 6,780 in titoli del debito pub. 
blico al portatore, od in denaro, col- 
l'avvertenza che nel primo caso i 
titoli devono portare unita le cedole 
semestrali non ancora maturate. 

Nei capitoli speciali addottati dal 
Consorzio è stabilito che l’Esattore 
sia incaricato del servizio di cassa 
coll'obbligo delle esazioni delle en- 
trate Comunali e di tutte le tasse che 
i Comuni sono autorizzati ad imporre 
dalle leggi in vigore, avvertendo che 
tali riscossioni sono vincolate allo 
scosso e non scosso. 2 

Una copia dei capitoli speciali e 
generali è esposta al pubblico nella 
segreteria dei comuni Consorziati e 
presso l’agente delle Tasse. 

Tutte le spese del contratto, della 
cauzione, quelle di stampa, pubblica— 
zioni ed inserzioni dell’ avviso dì con- 
sorso stanno a carico dell’ aggiudi- 
catario. 

Comeglians, 29 giugno 1882. 

Per il Presìdente della Rapp. Consorziale 


G. B. Raber. 








fa Ditta commeretale 


Luigi Mazzoli x Taic 
di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a. 
vendo deciso di ritirarsi dal com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d’abitazione ci- 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e magazzini. 

Per indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor Vincenzo Bevilacs 
qua in Pordenone. 


Acqua meravigliosa 


Quest’acqua, che serve per restituire ai 
capelli il loro primitivo colore, non è una 
tintura ; ma siccome agisce suì bulbi dei 
medesimi, li rinvigorisce e poco a poco 
acquistano tale forza da poter riprendere 
il loro colore naturale. Zrmpedisce inoltre 
la caduta e li preserva dalla forfora e da 
qualsiasi affezione morbosa senza recare i! 
più piccolo incomodo. N suo effetto è 
sempre sicuro. Dopo 20 anni dì pieno 
successo l'acqua meravigliosa viene prefe- 
rita a tutte le preparazioni consimili. 

* La boccetta per perecchi mesi i, 4 

Trovasi vendibile presso il Giornale 
di Udine. 


Grande Lotteria 
NAZIONALE 
Primo Premio L. 100,00G 


Ogni biglietto costa Live UNA 
(Vedi avriso in IV pagina). 
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2, pubblic. 


CONSORZIO ESATTORIALE 
(DAN VITO AL TAGLIAMENTO 


VOGA 











AVVISO 


“iniesecuziono a deliberazione 2 Giugno 1882 della 
presentanza Consorziale dei 
arsa della; Dolizia, Chions, 


Rap. 
Comuni di San Vito, Arzeno, Ca- 
ì Cardovado, Morsano, Provisdomini, 
"Malitino:‘al Tawliamento, Sesto al Reghena e Valvasone, 
approvata”, :6on «Prefettizio Decreto 27 Giugno 1882 N, 11948, 
dovendosi procedete alla: nomina per terna dell’ Esattore Con - 
orzialé per il quinquennio da 1 Gennajo 1883 a tutto 3) Di. 
embre 1887, s'invitano tutti quelli che aspirassero alla nomina 
d insinuara:le-loro domande di concorso in carta filigranata 
piego suggellato al protocollo di quest’ Ufflzio 
oil :18. Luglio p. v. fino alle ore 2 pom. 
ricliieSto per- esaziono delle Imposte, Sovraim- 
Provinciali 6 Comunali e per le entrate Comunah, 
essere maggiore di L. 1,99 (una 4 cent, norantanore) 
er ogni cento? live: d'esazione. Non si avrà riguardo alle of 
[érte olio \superassero la tnisura dell’aggio suindicato. 

; Nessun ‘aggio è dovuto all’ Esattore per le somme delle 
ali’ è cenno. nell'art. 31 del R. Decreto 14 Maggio 1882 N. 
40, cherafiprova le norme per la riscossione della Tassa di 












{ i cassa, sarà fatto gratuitamente dall’Esattore 
quale ..devrà fispondere del non riscosso per riscosso anche 
er:1° esazione dei redditi patrimoniali e redditi tutti dei Co- 
uni Consorziati. 













































‘pure tenuto alla riscossione della tassa della 
C ‘Commercio, del Consorzio Fluviale Sile, verso la 
risponsione del; m6désimo aggio fissato per l’ esazione del- 
im poste!-Erariali. e relative sovrammposte. 

L’istanza;:dovrà essere corredata : 


fi'‘dichiaràziohe aitentica dell’ aspirante di accettare, nel caso 
‘Esattobia:alle ‘condizioni fissato dalla Legge 20 aprile 1871 N, 
ioni, intredottevi dalla successiva 30 Dicembre 

iN. 674 Serie 3.) dal Regolamento approvato con 
738 Serio 3.) dalle norme contenute nel R, 
ie 3.) sulla‘ ristossio:e della tassa per la 

i Capitoli: Normali per l'esercizio delle Esattorie 
:0n Ministeriale Decreto 14 Maggio 1882 N. 
contenute nel successivo Ministeriale Decreto 
gi Serié3)) é°%dni Capitoli Speciali 2 Giugno 1882 della 
presenta Consorziale, approvati con Prefettizio Decreto 27 Giugno 1882 

















mprovabté il deposito fatto presso i’ Esattoria Pro- 
id Essittore Consorziale in danaro o rendita pubblica al 
idal.listino ‘instritto nell'ultimo numero della Gazzetta 


ma di L. 13704,00 (tredicimilasettecentoguattro) a garanzia 


a non si avrà riguirdo alle domande degli a- 
eccezioni contemplate dall’art. 14 della Legge 





Sarà tenuto;8 prestare cauzione in beni 
ibblico dello - Stato, nei modì presti dalla 
Ssione delle Imposte Dirette, fino all'importo 
imiladuedento) e ciò entro'trenta giorni dalla co- 
sotto la comminatoria portàta.dall’art. 18 della 


e la propria dimora in'$. Vito. dovrà desì 
Qu: resideite presso la quale alegge il proprio 
ione:;degli.atti eventuali. i 
icipale e presso 1° Agenzia delle Imposte Dirette, 
pitolì Normali e Speciali sopraindicati. 

ettariza ‘della Rappresentanza Consorziale, salvo appro» 





teche. stampe, pubbliéizione «eil inserzione 
anno a carico dell’ eletto 


i el Consorzio. 
Assessore anziano di 













+ DES Il Segretario 
È: ZUCCARO. 





I. pubblie. 


ESKTTORILE 














î èdnéo.so 


no 1882 della legalé rappre 
riale di Moggi; 
N. 11952, con cui è ap 


Moggiò, Chiusaforte, Pon- 
‘Consorzio, avrà luogo 
égge 20 Aprile 1871 N. 
lecréto ;14 Maggio 188% 


).lire di esazione 
Comunali, così delle 
Je offerte eccedenti la misura 






sia dell'aggi a Eionrteti pnt die 
TIT L'evento: impegnare il servizio di Cassa 
x i ri rò del, non riscosso come ri- 
‘avessero incarico di esigere. 
ge è di L, 39200,00 (trenta- 












“Gérinajo “1883 a 31 Dicembre 
le, e vincolata ‘alla approvazione 


“dovrà. presentare la sua du- 


Tale somanda, in cui-l’a- 
è -disposto ad assumere le 





ci Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono esclusivamente pre 


GIORNALE DI UDINE —.. 








sso I° Agence Principale de Publicité 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu i 


a) Da una dicliaraziono du cui consti che, sv nominato, accetta la nomina 
alle condizioni stabilito dalla Leggo 20 Aprile 1871 N. 192 (Serie i 
ficata con quella del 20 Dicembro 1876 N. 3591 {Serie Iî) © 2 Aprile 1882 N. 
(oi (Serie IM); dal Regolamento approvato cel R. Decreto 14 Maggio th 
N. 738 Serie II[; dal R. Docreto 0 disposizioni tutte relative alla riscossione 














dolla tassa sulla macinazione dei Cereali; dui Capitoli normali approvati col 7 


{ 
Deereto Ministerialo Mi Maggio 1882 N. 734 (Serio III) e dai Capitoli Speciali 
i 
| 
i 





approvati col Prefiliizio Decreto cha gno N. I 1008 ieucciialo; cia di A. MOLL 

0) Dalla prova di avere fatto nolla Cassa Comunale, a garanzia dell'offerta, n . N 63 

1 deposito Mio aT0400 fn dotaro ohi passa Comunale, a garanzia dell'offerta, Prezzo di una scatola orig. suggli. fior. 1. v. a. 

desunto dal listino inserito nell'ultimo numero della Gazzetta Ufficialo del La adi kai de n . 4 

Regno; ed in questo caso i titoli dovranno portare unite le cedole semestrali ES dette polveri mantengono in virtà della loro. straordinaria 

non ancore maturate, efficacia nei casi ì più variati, fra tutte le finora conosciuto medicine 
VIL Non possono concorrere alla nomina quelli che si trovano in uno pomestiche Î' incontestato primo rango. Le lettero di ringraziamento ri- | 

dei casi contemplati dall’articolo 14 della legge 20 Aprile 1871 N, 192. cevuto a migliaja da tutte le parti del grundo impero offrono le prò ll 
VII. Le offerte per altra persona nominata devono essere uccompagnate dettagliate dimostrazioni, che le medesimo nella stilichezza abituale, m- ! 

da regolare procura ; e l'offerento per persona da dichiarare sarà tenuto a digestione, bruciore di stomaco, più ancora nell i mifritide, ! 

fare la dichiarazione all'atto dell’ aggiudicazione che dovrà essere regolar- dolo, batticuore, dolori di capo n » pienezza di sungue. 

mente accettata dal dichiarante entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichia- affzzioni articolari nervose ed infine nell’ isterica ipocondria, continuato 

rante che fece e garanti l'offerta, sia che l'accettazione non assenga nel tempo stimolo al vomito è così via, furono accompagnuto dai migliori successi - 

prescritto, cn cho la porsona a sì trovi in alcuna delle eccezioni de- ed operarono le più perfette guarigioni. È 

terminate dall’ articolo 14 dolla legge succitata, i 
TX. Nessun aggio è dovuto all Esnttore per lo somme delle quali è cenno _AVVERTIMENTO 

nell art. 31 del R. Decreto 14 Maggio decorso N. 740 che approva le norme n 

per la riscossione delle tasse di macinazione dei cereali, Per poter reagire in modo energico contro tutte Je falsificazioni 
X. Le spese tutte in genere e quello del contratto e della cauzione sa- delle mie polveri di Seidtits ho fatto registrare in Italia la mia marca | 

renno a curico dell’Esattore nominato, del quale si terrà il deposito fatto a di fabbrica e sono quindi al caso di poter difendermi dai dannosi effetti ! 

garanzia dell’ Asta, mentre si vestituiranno ai singoli offarenti tutti gli altri. di tali falsificazioni con giudiziaria punizione tanto del produttore com 
XI, Par tutto le altre condizioni non indicate in questo avviso sono puro di chi lo usasse in commercio. 

stensibili presso la Segretaria deì Comuni consorziati o la R. Agenzia distret- 

tuale dello Imposte le Leggi, i Decreti, il Regolamento ed i Capitoli normali 

® speciali sopra citati. 


Moggio eddì 20 Giugno 1882. 





























A..MOLL 
fornitore alla I. R, Corte di Vienna. 
Depositi in UDINE soltanto presso ì farmacisti signori A. Fabris e 


G. Comessatti ed alla drogheria del farmacista signor I Minisini in 
fondo mercatovecchio. 2 


Pel Sindaco Presidente 
L’ Assessore Delegato 


G. FABBRO. 








e 


SICA CRAL 
Acque Ferruginose Arsenicali 


di Roncegno 

Portiamo a conoscenza dei Signori Medici e farma- 
cisti, che alla sola farmacia Fabris via Mercato - 
vecchio in Udine, venne da noi accordato il Deposito 
esclusivo della nostra Aequa Miinerale per tutta 
la Provincia del Friuli, l’unica premiata colla me - 
daglia d’argento all’ Esposizione Internazionale di 
Francoforte. 





Il Segretario 
SANDRI. 





MILANO — Fratelli Treves, Editori — MILANO 





A GIORNI USCIRÀ LA PRIMA DISPENSA 
DELLA GRANDE OPERA ILLUSTRATA 


GARIBALDI BI SUOI TRAP 


di Jessie W. Mario 


vete 






ft SAD BETVIZEZIE{M, 


qu 

ai 3 (a 

Splendidamente Illustrata da oltre 100 Disegni di Tutte le bottiglie che non portino al collo la i; 

EDOARDO MATANIA fascetta con la firma dei proprietari, sono da ri- a 

Edizione in 4° grande. — Carta e caratteri di lusso fiatarsi. 7 

=—ricre nia iagu) 61 Fratelli dottorì Waiz proprietari. È 

Associazione all’opera completa L. 15 > Cent. 15 la dispensa, ) a 
UFFICIO ABBONAMENTI in MILANO, Corso Vittorio Emanuele RESSE EST 


Angolo Via Pasquirolo. — BOLOGNA, Angolo via Farini e Piazza 
Galvani. — NAPOLI, Presso L. Di Fiore, S Anna dei Lombardi, 10, 
— TRIESTE Presso Giuseppe Schubart. — MILANO Via Palermo, 
2, e corso Vittorio Emanuele. 65 








Avvisi in IV. pagina a prezzi ridotti. 
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Avranno luogo tre estrazioni, due Preliminari e una Principale 
ciascuna con premii speciali. 
LALA I 





ur] 

Chi acquisterà tre biglietti, uno per colore, ha il vantaggio di concorrere con tre numeri 
alla estrazione principale, ed ha lu certezza di partecipare anche a tutt'o due le estrazioni preli- 
minari, e può quindi guadagnare fino a 5 premi 


BRUNITORE 
istantaneo 
per oro, argento, pac- 
fon, bronzo, ottone ec. 


Si vende in UDINE 
presso l’ Amministrazione 
del Giornale di Udine 





Lo estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’ Agosto, a cua del Municipio di 
BRESCIA 6 coll’ assistenza di un D-Iegato Gosernativo. 


Verrà spedito GRATIS l'elenco dei premii, ed il bollettino delle estrazioni. 


Unire alle domande d'invio di biglietti l'importo occorrente per l affrancazione. 


di 


2593 È 


Per l’acquisto dei biglietti rivolgersi: 
In BRESCIA presso gli UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI, Via Grazie, 
=— In MILANO presso COMPAGNONI FRANCESCO Via S. Giuseppe, 4 — In UDINE presso la È 


BANCA DI UDINE e presso G. B, CANTARUTTI Cambio Valute. — In PALMANOVA presso 
GIOV: DE CAMPO Commissionario. 
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per soli cent. 75 




















